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CONSIDERAZIONI PER LE 

IMPRESE
a  cura di Cristina Chiantia

Dottore Commercialista

per Comitato Pari Opportunità ODCEC Torino



 Le imprese devono valutare: 

 1 Convenienza contributiva 

 2  Rivoluzione organizzativa e disponibilita’ al cambiamento

 3. Ritorno di immagine



 1 Convenienza contributiva

 Le azienda quali vantaggi hanno ad applicare la Certificazione di genere?

 - Viene istituito l’obbligo per le aziende con più di 50 dipendenti di redigere 
un rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 
delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni. Questo rapporto deve 
essere compilato e trasmesso dalle aziende alle rappresentanze sindacali 
aziendali entro il 31 dicembre, ogni 2 anni.

 -La certificazione di parità, peraltro, è una delle misure che il Governo ha 
inserito nel Pnrr, nella missione 5, «Inclusione e coesione», tra le politiche per il 
lavoro, destinando a questa finalità 10 milioni di euro. Per le aziende virtuose 
sconto dell’1% sui contributi fino a 50mila euro all’anno.



 2 Rivoluzione organizzativa e disponibilita’ alcambiamento:

 come organizzare l’inserimento delle donne nelle prime linee

 Valutare l’adattemento aziendale 

 Valutare eventuali conflitti donna/uomo, riduzione gender gap

 Valutare la ricerca di personale adeguato

 Un punteggio premiale per la concessione di aiuti di stato e/o 
finanziamenti pubblici in genere

 Nei bandi di gara per l’acquisizione di servizi e forniture, il possesso di 
una certificazione di parità di genere dal punteggio più alto 
determinerà un miglior posizionamento in graduatoria



 3 Ritorno di immagine

 La certificazione di genere conferma un miglioramento 

dell’appeal aziendale, tuttavia con un contributo così contenuto 
si rischia di non avere i benefici attesi rispetto all’impegno 

richiesto nell’adeguamento dell’assetto organizzativo.


